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PROGRAMMAZIONE DEL

DIPARTIMENTO DI FISICA

ANNO  SCOLASTICO :  2003 - 2004

FINALITÀ’ E OBIETTIVI GENERALI DEL DIPARTIMENTO

Lo studio della Fisica concorre alla formazione della personalità dell’allievo favorendone  sia la crescita culturale generale sia la crescita professionale specifica.

La società nella quale viviamo si caratterizza  per l’uso elevato della tecnologia; una preparazione scientifica di base è, quindi, indispensabile al cittadino del futuro che deve possedere adeguati strumenti di comunicazione e di  comprensione critica della  realtà per  poter operare scelte consapevoli.

Insieme alle altre discipline scientifiche, la Fisica contribuisce anche alla preparazione professionale complessiva dell’allievo con particolare riferimento all’indirizzo di studi prescelto.

Il percorso complessivo si esplicita nei primi tre anni di corso e intende conseguire i seguenti obiettivi generali:

· Favorire l’abitudine al rispetto dei fatti, all’analisi delle situazioni, all’interpretazione razionale e al riscontro obiettivo delle proprie ipotesi

· Migliorare la propria capacità di comunicare utilizzando  informazioni di diverso tipo e natura

· Acquisire un corpo organico di conoscenze e metodi propri dell’indagine scientifica nell’interpretazione della natura

· Migliorare  la capacità di descrivere la realtà anche in termini quantitativi

· Acquisire consapevolezza dei limiti della conoscenza scientifica

ANNO DI CORSO: 1°
MATERIA: FISICA E LABORATORIO



 N° ore annuali: 99

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Alla fine del primo anno, si ritiene possano essere pienamente raggiunte le seguenti competenze:

· Eseguire una semplice misura associandovi l’incertezza e valutandone la bontà

· Essere in grado di compiere trasformazioni da una unità di misura all’altra

· Essere in grado di rappresentare dati utilizzando tabelle e grafici

· Essere in  grado di trarre informazioni interpretando tabelle e grafici

· Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici

· Mostrare di avere un metodo di lavoro:

· Raccogliendo ordinatamente sul quaderno le informazioni significative

· Avendo sempre a disposizione fotocopie, esercitazioni e il materiale didattico essenziale

· Sapendo recuperare le informazioni necessarie consultando la fonte appropriata

· Essere in grado di riassumere le informazioni essenziali seguendo uno schema logico dato

Costituiscono un riferimento  per l’attività del primo e secondo anno, le competenze in uscita per il terzo anno di corso che, necessitando di un arco di tempo lungo per essere pienamente sviluppate, debbono essere impostate fin dal primo anno.
Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni

· Lezione frontale 

· Lezione interattiva  a partire da un problema,  un testo, un video

· Lavoro di gruppi di livello omogeneo 

· Lavoro di gruppi di livello eterogeneo (cooperative learning)

· Esperienze di laboratorio in gruppo

· Esperienze di laboratorio dalla cattedra

· Esercitazioni al computer individuali o a coppie

· Ricerca e produzione di informazioni

Verifiche e valutazione

La valutazione del profitto è suddivisa in voto scritto e voto orale. 

Concorrono alla formulazione del voto scritto le seguenti modalità di verifica: test, quesiti aperti, risoluzione di problemi, relazioni di laboratorio.

Concorrono alla formulazione del voto orale le seguenti modalità di verifica: interrogazioni orali, prove scritte, estemporanee e non, costituite da domande di carattere teorico, relazioni di laboratorio e quant’altro il docente riterrà utile allo scopo.

Ogni docente sceglierà liberamente fra le modalità elencate.

A parte situazioni particolari, sono previste almeno 2 verifiche sommative per ogni tipo di voto e per ogni quadrimestre.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Libro di testo  (Ruffo
FISICA PER MODULI,  ZANICHELLI  Vol. 1°), materiale didattico proposto dal docente, videocassette, strumentazione in dotazione nel laboratorio di Fisica e di informatica.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe 1^:

	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 1^
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 1^

	Lunghezze, aree, volumi: grandezze fisiche e loro misurazione
	Lunghezze, aree, volumi: grandezze fisiche e loro misurazione

	La massa: definizione e modalità di misura
	La massa: definizione e modalità di misura

	La densità: definizione operativa.
	La densità: definizione operativa, proporzionalità diretta tra massa e volume per i corpi omogenei

	Le grandezze vettoriali: forze, spostamento. 

Misura e composizione di vettori.
	Le grandezze vettoriali: forze, spostamento, velocità e accelerazione. 

Misura e composizione di vettori.

Differenza di vettori. Prodotto scalare.

Definizioni e proprietà del moto uniforme e del moto uniformemente accelerato.

	La pressione: definizione operativa.
	La pressione: definizione operativa, interpretazione microscopica, applicazione allo studio dei gas ideali.


Riferimenti sul libro di testo: 
MODULO A  (tutto)






MODULO B (cenni) 


Competenze certificabili alla fine del 1° anno (solo per le classi prime):

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo formativo, le competenze sono certificate a partire dall’elenco indicato.

· Eseguire una semplice misura associandovi l’incertezza e valutandone la bontà

· Essere in grado di compiere trasformazioni da una unità di misura all’altra

· Operare con le grandezze vettoriali

· Risolvere semplici esercizi

· Essere in grado di rappresentare dati utilizzando tabelle e grafici

· Essere in  grado di trarre informazioni interpretando tabelle e grafici

· Essere in grado di riassumere le informazioni essenziali seguendo uno schema logico dato 

· Riconoscere e individuare relazioni di proporzionalità diretta

· Capacita’ di lavorare in gruppo

· Comprendere ed eseguire una insieme di istruzioni tra loro collegate

· Sa utilizzare Word

· Sa utilizzare Excel per comporre tabelle semplici e grafici

ANNO DI CORSO: 2°
MATERIA: FISICA E LABORATORIO



 N° ore annuali: 99

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Alla fine del secondo anno, si ritiene possano essere pienamente raggiunte le seguenti competenze:

· Stendere una relazione su una esperienza di laboratorio

· Risolvere problemi in modo logicamente corretto

· Essere in grado di rappresentare dati utilizzando tabelle e grafici

· Essere in  grado di trarre informazioni interpretando tabelle e grafici

· Riconoscere relazioni di proporzionalità diretta e inversa

· Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici

· Mostrare di avere un metodo di lavoro:

· Prendendo appunti

· Avendo sempre a disposizione e sapendo organizzare il materiale didattico essenziale

· Sapendo recuperare le informazioni necessarie consultando la fonte appropriata

· Essere in grado di riassumere le informazioni essenziali seguendo uno schema logico dato 

Costituiscono un riferimento  per l’attività del primo e secondo anno, le competenze in uscita per il terzo anno di corso che, necessitando di un arco di tempo lungo per essere pienamente sviluppate, debbono essere impostate fin dal primo anno.
Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni

· Lezione frontale 

· Lezione interattiva  a partire da un problema,  un testo, un video

· Lavoro di gruppi di livello omogeneo 

· Lavoro di gruppi di livello eterogeneo (cooperative learning)

· Esperienze di laboratorio in gruppo

· Esperienze di laboratorio dalla cattedra

· Esercitazioni al computer individuali o a coppie

· Ricerca e produzione di informazioni

Verifiche e valutazione
La valutazione del profitto è suddivisa in voto scritto e voto orale. 

Concorrono alla formulazione del voto scritto le seguenti modalità di verifica: test, quesiti aperti, risoluzione di problemi, relazioni di laboratorio.

Concorrono alla formulazione del voto orale le seguenti modalità di verifica: interrogazioni orali, prove scritte, estemporanee e non, costituite da domande di carattere teorico, relazioni di laboratorio e quant’altro il docente riterrà utile allo scopo.

Ogni docente sceglierà liberamente fra le modalità elencate.

A parte situazioni particolari, sono previste almeno 2 verifiche sommative per ogni tipo di voto e per ogni quadrimestre.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Libro di testo  (Ruffo
FISICA PER MODULI,  ZANICHELLI  Vol. 1°), materiale didattico proposto dal docente, videocassette, strumentazione in dotazione nel laboratorio di Fisica e di informatica.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe 2^:

	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 2^ - MECCANICI
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 2^ - MECCANICI

	Cinematica: definizioni e proprietà del moto uniforme e del moto uniformemente accelerato.

Leggi orarie e loro rappresentazione grafica.

Il moto circolare uniforme
	Cinematica: definizioni e proprietà del moto uniforme e del moto uniformemente accelerato.

Leggi orarie e loro rappresentazione grafica.

Il moto circolare uniforme

	Dinamica: le leggi del moto.
	Dinamica: le leggi del moto.

Il principio di conservazione della quantità di moto.

	Lavoro ed energia: il principio di conservazione dell’energia meccanica.
	Lavoro ed energia: il principio di conservazione dell’energia meccanica.

	Statica: condizioni di equilibrio per i corpi rigidi.
	Statica: condizioni di equilibrio per il punto materiale e per i corpi rigidi.

	
	Idrostatica e fluidodinamica.


Riferimenti sul libro di testo: 
MODULO C, 
MODULO D


	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 2^ - TERMICI
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 2^ - TERMICI

	Concetti essenziali di Cinematica: definizioni e proprietà del moto uniforme e del moto uniformemente accelerato.
	Concetti essenziali di Cinematica: definizioni e proprietà del moto uniforme e del moto uniformemente accelerato.

	Concetti essenziali di Dinamica: le leggi del moto.
	Concetti essenziali di Dinamica: le leggi del moto.

	Lavoro ed energia.
	Concetti essenziali di Statica: 

condizioni di equilibrio per il punto materiale.

	Idrostatica.
	Lavoro ed energia

	
	Idrostatica.

	
	Fluidodinamica: teorema di Bernoulli.

Le resistenze passive (viscosità)


Riferimenti sul libro di testo: 
MODULO B - Unità 2, MODULO C, MODULO D (cenni)
	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 2^ - ELETTRICI/ELETTRONICI
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 2^ - ELETTRICI/ELETTRONICI

	I moti (1): moto uniforme e uniformemente accelerato.
	I moti (1): moto uniforme e uniformemente accelerato.

	Dinamica: le leggi del moto.
	Dinamica: le leggi del moto.

Il Pr. di conservazione della quantità di moto.

	Lavoro ed energia.
	Lavoro ed energia.

	Il Pr. Di conservazione dell’Energia Meccanica.
	Il Pr. Di conservazione dell’Energia Meccanica.

	I moti (2): il moto circolare uniforme e il moto armonico.
	I moti (2): il moto circolare uniforme e il moto armonico.

	
	Oscillazioni e onde.

	
	I moti composti nel contesto dinamico.

	
	Il moto del pendolo semplice

	
	Calore e temperatura


Riferimenti sul libro di testo: 
MODULO C,
MODULO D 
ANNO DI CORSO: 3°

MATERIA: FISICA E LABORATORIO



 N° ore annuali: 99

Obiettivi della disciplina e/o competenze da raggiungere alla fine dell’anno:

Alla fine del secondo anno, si ritiene possano essere pienamente raggiunte le seguenti competenze:

· Stendere una relazione su una esperienza di laboratorio

· Risolvere problemi in modo logicamente e formalmente corretto

· Valutare il risultato raggiunto in una esperienza o nella risoluzione di un problema

· Compiere stime, valutando l’ordine di grandezza delle quantità cercate

· Raccogliere, rappresentare e organizzare  dati  in funzione di ipotesi

· Essere in  grado di trarre informazioni interpretando tabelle e grafici

· Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici

· Sintetizzare un argomento (verbalmente o per scritto):

· evidenziando gli elementi principali

· mettendo in risalto connessioni logiche, relazioni di causa-effetto

· schematizzando

· esemplificando

· traendo conseguenze

Metodologie utilizzate nella gestione delle lezioni

· Lezione frontale 

· Lezione interattiva  a partire da un problema,  un testo, un video

· Lavoro di gruppi di livello omogeneo 

· Lavoro di gruppi di livello eterogeneo (cooperative learning)

· Esperienze di laboratorio in gruppo

· Esperienze di laboratorio dalla cattedra

· Esercitazioni al computer individuali o a coppie

· Ricerca e produzione di informazioni

Verifiche e valutazione
La valutazione del profitto è suddivisa in voto scritto e voto orale. 

Concorrono alla formulazione del voto scritto le seguenti modalità di verifica: test, quesiti aperti, risoluzione di problemi, relazioni di laboratorio.

Concorrono alla formulazione del voto orale le seguenti modalità di verifica: interrogazioni orali, prove scritte, estemporanee e non, costituite da domande di carattere teorico, relazioni di laboratorio e quant’altro il docente riterrà utile allo scopo.

Ogni docente sceglierà liberamente fra le modalità elencate.

A parte situazioni particolari, sono previste almeno 2 verifiche sommative per ogni tipo di voto e per ogni quadrimestre.

Materiali di lavoro e strumenti in uso:

Libro di testo  (Ruffo
FISICA PER MODULI,  ZANICHELLI  Vol. 1°), materiale didattico proposto dal docente, videocassette, strumentazione in dotazione nel laboratorio di Fisica e di informatica.

Percorso minimo (vincolante)  e massimo (opzionale) della classe 3^:

	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 3^ - MECCANICI/TERMICI
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 3^ - MECCANICI/TERMICI

	Calorimetria
	Calorimetria

	Termodinamica: trasformazioni energetiche, rendimento, potenza.

Il primo principio.
	Termodinamica: trasformazioni energetiche, rendimento, potenza.

Il primo principio e le sue applicazioni.

	Concetti essenziali di Elettromagnetismo: fenomeni elettrici, elettrostatica, circuiti elementari in c.c., leggi di Ohm, fenomeni magnetici.
	Concetti essenziali di Elettromagnetismo: fenomeni elettrici, elettrostatica, circuiti elementari in c.c., leggi di Ohm, fenomeni magnetici.

	
	Elementi di ottica e acustica


	PROGRAMMAZIONE MINIMA

CLASSE 3^ - ELETTRICO/ ELETTRONICO/TELECOMUNICAZIONI
	PROGRAMMAZIONE MASSIMA

CLASSE 3^ - ELETTRICO/ ELETTRONICO/TELECOMUNICAZIONI

	Concetti essenziali di Elettromagnetismo: fenomeni elettrici, elettrostatica,  fenomeni magnetici, definizione operativa del vettore induzione magnetica, legge di Ampere, leggi di Biot-Savart, legge di induzione, funzionamento dei motori elettrici in c.c. Forza di Lorenz.


	Concetti essenziali di Elettromagnetismo: fenomeni elettrici, elettrostatica, circuiti elementari in c.c., leggi di Ohm, fenomeni magnetici, definizione operativa del vettore induzione magnetica, legge di Ampere, leggi di Biot-Savart, legge di induzione, funzionamento dei motori elettrici in c.c. Forza di Lorenz, correnti alternate.

Trasformatori.

	
	Fenomeni ondulatori

	
	Elementi di acustica

	
	Elementi di termodinamica


TABELLA OBIETTIVI E COMPETENZE NEI TRE ANNI DI CORSO

Le competenze sulla stessa riga sono da intendersi come gerarchicamente collegate

	1° anno
	2° anno
	3° anno

	Eseguire una semplice misura associandovi l’incertezza e valutandone la bontà
	Stendere una relazione su una esperienza di laboratorio
	Stendere una relazione su una esperienza di laboratorio

	Essere in grado di compiere trasformazioni da una unità di misura all’altra
	Risolvere problemi in modo logicamente corretto
	Risolvere problemi in modo logicamente e formalmente corretto

	
	
	Valutare il risultato raggiunto in una esperienza o nella risoluzione di un problema

	Rappresentare dati utilizzando tabelle e grafici

Trarre informazioni interpre-tando tabelle e grafici
	Rappresentare dati e relazioni utilizzando tabelle e grafici

Trarre informazioni interpre-tando tabelle e grafici

Riconoscere relazioni di proporzionalità diretta e inversa
	Raccogliere, rappresentare e organizzare  dati  in funzione di ipotesi

Trarre informazioni interpre-tando tabelle e grafici

	Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici
	Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici
	Collegare ambiti scientifici e ambiti tecnici

	Mostrare di avere un metodo di lavoro:

· Raccogliendo ordinatamente sul quaderno le informazioni significative

· Avendo sempre a disposi-zione fotocopie, esercita-zioni e il materiale didat-tico essenziale

· Sapendo recuperare le informazioni necessarie consultando la fonte appropriata

Essere in grado di riassumere le informazioni essenziali seguendo uno schema logico dato 
	Mostrare di avere un metodo di lavoro:

· Prendendo appunti

· Avendo sempre a disposi-zione fotocopie, esercita-zioni e il materiale didat-tico essenziale

· Sapendo recuperare le informazioni necessarie consultando la fonte appropriata

Essere in grado di riassumere le informazioni essenziali seguendo uno schema logico dato 


	Sintetizzare un argomento (verbalmente o per scritto):

· evidenziando gli elementi principali

· mettendo in risalto connessioni logiche, relazioni di causa-effetto

· schematizzando

· esemplificando

· traendo conseguenze



	
	
	Compiere stime, valutando l’ordine di grandezza delle quantità cercate


Brescia , 7 Settembre 2003

Il Dipartimento di Fisica
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